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ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze



190 ARCHITETTURA E URBANISTICA NELLE TERRE D’OLTREMARE

DESSIÈ, PIANO REGOLATORE 

Nell’estate del 1936, contemporaneamente allo Schema di 

Piano Regolatore per Gondar, Bosio redige il Piano Regolato-

re per Dessiè che viene terminato il 25 settembre, consegnato 

il 5 ottobre ed approvato il 20 ottobre. Durante i primi mesi del 

1937 il progetto viene ripreso ed approfondito così da essere 

inoltre pubblicato su «Urbanistica» nel mese di maggio e su 

«Architettura» nel mese di dicembre dello stesso anno. 

L’impostazione razionale del piano si mitiga con la confor-

mazione alle condizioni orografiche del territorio, creando un 

sistema funzionalmente ordinato per zone ma anche aperto 

ad una spazialità che includa il verde, più di quanto era stato 

pensato per Gondar. Il nuovo centro urbano ricade, nei primi 

schizzi, in perfetta congiunzione con due vie di comunicazio-

ne principale che tagliano in due Dessiè, nel quale si inseri-

scono la Chiesa in un caso, e Casa del Fascio o Palazzo del 

Governo negli altri e da cui scaturiscono i primi insediamenti 

fondamentali per lo sviluppo della città. 

La scelta di collocare le zone residenziali in blocchi con am-

pia quantità di verde tende a mitigare le difficoltà costruttive 

ed economiche di un tipo di insediamento a bassa densità e 

larga diffusione sul territorio, inoltre razionalizza il problema 

dei salti di quota altimetrici del terreno che avrebbero con-

tribuito ad aumentare le difficoltà realizzative, allungando i 

tempi già stretti per l’insediamento. Il verde compare qui in 

larghissima parte e gioca un ruolo determinante: valgono le 

stesse regole compositive delle prime soluzioni proposte a 

Gondar ossia il verde viene usato come elemento spaziale 

tra le varie zone e come fondale alle nuove vie cittadine. È 

grazie proprio all’uso degli elementi a verde nei viali prin-

cipali che il concetto di città occidentale, con la necessità 

di rappresentanza, si fondono con il carattere del luogo a 

creare un insieme armonico e relativamente monumentale. 

Il progetto segue l’idea di grande boulevard, ripreso sia a 

Gondar che successivamente a Tirana. 

L’asse centrale attrezzato diviene qui motivo di sviluppo re-

golare per i quartieri residenziali, dedicando ad una disposi-

zione ortogonale dei volumi il compito di definire anche gli 

spazi verdi e gli spazi pubblici su cui tutte le abitazioni si af-

facciano. L’uso di questo tipo di impianto permette al proget-

to di superare largamente le difficoltà orografiche date dalle 

differenze di altezze; seguendo infatti le linee di minor pen-

denza viene sviluppato il sistema di assi stradali ed insedia-

mento residenziale, in attesa di avere un rilievo dell’orografia 

più specifico come scritto sia in relazione di progetto che nei 

numerosi carteggi in archivio. 

Il linguaggio degli edifici, sia le residenze che la zona degli 

affari centrale, riprende quello adottato per le zone di rappre-

sentanza di Gondar con telaio strutturale posto in vista sul 

prospetto principale; tale sistema permette a piano terra di 

generare un porticato continuo e nei piani superiori di avere 

una loggia per ogni affaccio. 

L’effetto-città che Bosio vuol richiamare risulta estremamen-

te delicato e filtrato attraverso la rinuncia di un fronte compat-

to su strada. L’uso infatti di elementi forati quali logge e por-

tico permettono di stabilire un dialogo tra il verde di progetto, 

sul viale e quello retrostante, ed i nuovi edifici. I tetti piani, 

inoltre, risultano terrazzi accessibili da cui poter guardare il 

panorama dell’altipiano. Le planimetrie mostrano sistemi ra-

zionalmente organizzati con elementi scala posti in fuori sul 

retro per garantire una distribuzione interna lineare. 

Da un’analisi dell’attuale disposizione della città di Dessiè si 

rileva che, sebbene il progetto di Bosio non sia stato svilup-

pato dal governatorato locale, vi sono punti di contatto con 

l’insediamento realizzatosi successivamente.

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, 
Progetto di piano 
regolatore, 1937. 
China su lucido

Gherardo Bosio, 
Progetto di Piano 
Regolatore, 1937. 
Lapis e colore su 
lucido
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